
 
 
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

GUIDA ALLA COMPILAZIONE 

  



 
 
 

1. COME ACCEDERE  

Ci sono due modi per poter accedere alla fase di rendicontazione delle spese di immediato sostegno: 

 

Primo modo: 

a) dal seguente link Bandi | Bandi e Servizi si accede alla pagina del procedimento avente 

codice RLY12024039305 su Bandi e Servizi; 

 

b) cliccare sul tasto “Consulta le pratiche” sulla destra dello schermo; 

 

 

 

c) verrà richiesto di accedere al portale tramite SPID o altro sistema di autenticazione previsto; 

 



 
 
 

d) dopo l’accesso si aprirà una schermata con le pratiche in lavorazione riferite al bando 

richiamato, come nell’immagine riportata di seguito; 

 

  
e) cliccando sul tasto “Apri” si accede alla nuova fase del procedimento che è la rendicontazione 

delle spese sostenute per l’immediato sostegno. 

 

 

Secondo modo: 

a) accedere al portale Bandi e Servizi tramite SPID o altro sistema di autenticazione previsto; 

b) dalla home page cliccare su “La mia area”; 

 



 
 
 

c) si accede all’area riservata operativa, dove ci sono tutte le domande presentate dal soggetto 

sul portale; 

d) andare nella sezione “In lavorazione” e selezionare la domanda riferita al bando in questione;  

 

f) cliccando sul tasto “Apri” si accede alla nuova fase del procedimento che è la rendicontazione 

delle spese sostenute per l’immediato sostegno. 

  



 
 
 

2. COME PRESENTARE LA PRATICA  
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I dati del firmatario (nome, cognome, codice fiscale, natura giuridica) non sono modificabili e 
vengono acquisiti direttamente dai dati associati allo SPID (o altra modalità di accesso). 

Si dovrà dichiarare con quale modalità si intende firmare la domanda, se con firma autografa (nel 
qual caso sarà richiesto di allegare copia del documento d’identità), oppure con firma digitale. 

Inoltre, si dovrà dichiarare se il soggetto presenta la domanda per sé stesso (se è lui il beneficiario 
del contributo) o per conto di qualcun’altro (che è il beneficiario).  

 

 

Se la domanda viene presentata per conto di altro soggetto beneficiario, il firmatario dovrà dichiarare 
chi è il soggetto per conto della quale presenta la domanda inserendo nome, cognome e codice 
fiscale. Inoltre, dovrà essere presentato il modulo per l’incarico alla sottoscrizione digitale e 
presentazione telematica della domanda scaricabile direttamente dal portale cliccando su “scarica il 
modulo”. Esso dovrà essere compilato e firmato dal delegante ed essere poi ricaricato sul portale, 
cliccando sull’apposito tasto “carica” in corrispondenza della dicitura “carica il modulo firmato”. 
Dovranno inoltre essere caricati i documenti di identità del delegante e del delegato alla firma.  



 
 
 

 

 

In questa sezione dovranno essere riportati i recapiti di contatto. È obbligatorio riportate almeno un 
indirizzo di posta elettronica ordinaria e un contatto telefonico. 

Si raccomanda di inserire recapiti presidiati perché tutte le comunicazioni inerenti al presente 
procedimento saranno inviate ai contatti qui riportati. 

 

 

In questa sezione, dovranno essere riportate le informazioni relative alle coordinate bancarie per 

l’eventuale liquidazione del contributo, qualora la richiesta sia considerata ammissibile a seguito di 

istruttoria comunale. 

 



 
 
 

  

In questa sezione, si dovranno riportare le informazioni relative all’immobile danneggiato che è stato 

oggetto di ripristino nella sua integrità funzionale. 

Inoltre, dovranno essere riportati gli estremi dell’ultimo titolo abilitativo presentato (Permesso di 

Costruire, DIA, SCIA, CILA, ecc.) per la verifica della conformità urbanistica e edilizia in capo al 

soggetto istruttore (Comune). 

 

  

Cliccando sul pulsante “+” in corrispondenza della dicitura “giustificativi di spesa”, si apre una finestra 

in cui è possibile inserire le attestazioni di spesa che devono essere dettagliate ed intestate al titolare 

del beneficio. Per ciascun giustificativo, dovranno essere riportati il numero e la data del documento, 

la tipologia di giustificativo (se fattura, scontrino fiscale parlante o altro), l’importo totale del 



 
 
 

documento, l’importo imputabile alla richiesta di contributo (qualora il documento comprenda anche 

spese sostenute non richieste a contributo) e l’importo pagato (quietanzato). 

Per ogni giustificativo inserito, dovranno essere associate una o più quietanze che attestano la 

tracciabilità del pagamento avvenuto (fino al concorrere dell’importo pagato). 

Nello specchietto di “riepilogo” sono riportati gli importi totali, calcolati automaticamente sulla base 

delle informazioni inserite con i giustificativi di spesa. Si fa presente che il “contributo a carico di 

Regione” non può essere superiore a € 5.000,00 in quanto limite fissato all’articolo 4, comma 3 

dell’Ordinanza in oggetto, che definisce il limite di € 5.000,00 quale massimale per attivare le prime 

misure economiche di immediato sostegno al tessuto sociale nei confronti dei nuclei familiari la cui 

abitazione principale, abituale e continuativa risulti compromessa, a causa degli eventi in rassegna, 

nella sua integrità funzionale. Il “contributo a carico del beneficiario”, invece, viene calcolato 

semplicemente come differenza tra l’importo totale e il contributo a carico di Regione. Il “saldo” 

coinciderà con l’importo a carico di Regione. 

 

 

Nella sezione “modelli da scaricare” sono disponibili i moduli da compilare in base alla specifica 

fattispecie, ossia: 

• se il contributo viene richiesto da locatario, comodatario, ecc., il soggetto dovrà caricare 

l’autorizzazione alla richiesta di contributo da parte del proprietario (Allegato 2P); 

• se l’immobile danneggiato è una comproprietà, il soggetto beneficiario dovrà avere la delega 

degli altri comproprietari (Allegato 3P) alla richiesta di contributo; 

• se la richiesta è stata presentata da un condomino, egli dovrà presentare la delega alla 

presentazione da parte degli altri condomini (Allegato 4P); 

• se ricorre il caso in cui il locatario, comodatario, ecc. richiede il contributo anche per gli arredi 

che appartengono al proprietario, allora dovrà essere fornita l’autorizzazione al ripristino dei 

beni mobili da parte del proprietario (Allegato 5P).  

 

I moduli, compilati e sottoscritti, dovranno essere caricati cliccando sull’apposito tasto “carica” sotto 

la dicitura “allegato delega/autorizzazione” nella sezione “documenti facoltativi da allegare”.     

Qualora non si ricada in nessuna delle fattispecie sopra riportate, non è necessario caricare 

alcun modello e si può proseguire nella compilazione. 



 
 
 

Qualora la domanda sia stata presentata dall’amministratore condominiale per conto del 

condominio, allora dovrà essere allegato il verbale dell’assemblea condominiale che autorizza 

l’amministratore a richiedere il contributo. 

Si richiede, infine, se disponibile, di allegare il computo metrico estimativo dei lavori eseguiti / da 

eseguire. 

 

 

In queste sezioni si richiede di allegare, cliccando il tasto “+”, la documentazione relativa ad eventuali 

indennizzi assicurativi o altri contributi pubblici percepiti.  

 

 

È obbligatorio allegare fotografie dei danni subiti e degli interventi di ripristino effettuati.  

 

 

È possibile allegare ulteriore documentazione non espressamente richiesta, cliccando sul tasto “+” 

accanto alla dicitura “altri documenti”. 

 

 

In ogni momento della compilazione è sempre possibile salvare in bozza. Terminata la compilazione 

di questa prima fase, è possibile passare alla fase successiva cliccando sul tasto “passo 

successivo”. 
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Per finalizzare il procedimento, è necessario cliccare sul tasto “scarica modulo” e procedere alla 

compilazione del documento generato che è la richiesta di saldo. 

Dopo averlo firmato secondo la modalità prescelta all’inizio del modulo 1 (digitale o autografa), il 

documento dovrà essere ricaricato, cliccando sul tasto “carica” sotto la dicitura “carica modulo 

firmato”.  

Terminata questa fase, si può procedere all’ “invio al protocollo”.  

In ogni momento della compilazione, prima dell’invio al protocollo, è sempre possibile modificare 

quanto riportato, cliccando sul tasto “passo precedente”. Per ogni modifica effettuata dopo aver già 

caricato il modulo di rendicontazione e richiesta di saldo, sarà necessario scaricare nuovamente la 

domanda, firmarla e ricaricarla. 

 

ATTENZIONE 

Si raccomanda di verificare attentamente la corretta compilazione dei dati e l’inserimento degli 
allegati, in quanto, una volta inviati al protocollo, non saranno più possibili modifiche alla 
domanda presentata. 

 

nell’elenco dei beneficiari del contributo di immediato sostegno poiché non ammissibile a questo 
contributo    


